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Cari amici,  
 
queste di seguito sono le foto della Parrocchia di Sant'Antonio a Mutur - Sri Lanka, dove mi 
trovavo fino a 4 giorni fa e che, come potete vedere,  offre rifugio a tanti Tamil inermi, vecchi, 
donne e bambini, vittime innocenti della guerra in corso tra Governo Cingalese e Tigri Tamil. 
  
La Chiesa, come peraltro era già successo pochi mesi fa anche nel Nord dello Sri Lanka a Manaar, 
questa mattina è stata bombardata dall'artiglieria dello Sri Lanka, uccidendo un bimbo di 8 anni e 
ferendo 3 donne.... 
  
Il bimbo, come ci hanno riferito le nostre Sorelle carmelitane da giù, era un bambino cattolico, si 
chiamava Arabindan e stava pranzando quando è stato colpito dalle schegge di mortaio ed è morto, 
vicino a sua madre, rimasta ferita con altre due donne. 
  
E' molto probabile che il bimbo sia uno di quelli da me fotografati in Chiesa che potete vedere qui 
di seguito. 
  
Contestualmente è stato bombardato, con morti e feriti, anche l'ospedale di Mutur a suo tempo 
danneggiato dallo tzunami e appena finito di ristrutturare dalla Protezione Civile Italiana, con una 
collaborazione anche degli Alpini di Bergamo. 
  
Sono rimasta in Sri Lanka tra Mutur e Trincomalee, dove dall'anno scorso stiamo aiutando alcuni 
orfanotrofi gestiti da missionari cattolici, fino a lunedì, giusto in tempo per assistere in diretta ad 
uno spiegamento massiccio di militari nella provincia e all'inizio dei bombardamenti. 
  
Il mondo sta zitto ed è indifferente verso una carneficina che colpisce, per quanto abbiamo potuto 
vedere e per le testimonianze che abbiamo potuto raccogliere da parte di operatori indiscutibilmente 
super partes, la popolazione civile Tamil, indistintamente dai ribelli. 
  
Per ragioni di urgenza, mando la mail a tutti i miei contatti nazionali, chiedendo scusa ai non 
interessati. 
  
Agli amici credenti chiedo di pregare, mentre a quelli che hanno qualche potere nel mondo della 
politica o dell'informazione, di fare la loro parte affinché tanta ingiustizia non continui ad 
essere perpetrata nel silenzio generalizzato. 
  
Grazie. 
  
Sara 
 
 



   
 

   



   
 

    
 

 


